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Deliberazione n. 25 

 

 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

dell’adunanza del 24 ottobre 2016 

  
 

 

OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2017-2019 (DUP) ai sensi dell'art. 170 del 

TUEL 267/2000 e successive modificazioni, adottato dalla Giunta comunale con deliberazione 

n. 16 del 25/7/2016. 
                         ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

 

L’anno duemilasedici, il giorno ventiquattro del mese di ottobre (24/10/2016) nella sala consiliare, dietro inviti diramati a 

norma di legge in data 17 ottobre 2016, prot. n. 70808, è stato convocato  il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica di 

prima convocazione, per le ore 9:30. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo Ordine del Giorno affisso all’Albo pretorio on-line.  

  La riunione ha inizio alle ore 10:12, con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi CAPUTO e 

partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario 

OCCHIUTO è presente e si registra la presenza degli Assessori: BISCEGLIA, SPADAFORA, PASTORE, e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco            si  17 Falbo Andrea si  
2 Bruno Davide  si 18 Falcone Fabio  si  
3 Cairo Gaetano si  19 Gervasi Luca si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Granata Vincenzo  si 
5 Cassano Francesca  si 21 Guccione Carlo   si 
6 Chiappetta Piercarlo si  22 Malizia Francesca  si  
7 Cipparrone Giovanni si  23 Mauro Alessandra   si 
8 Cito Francesco si  24 Morcavallo Enrico  si 
9 Covelli Damiano Cosimo si  25 Morrone Luca  si 

10 De Cicco Francesco  si 26 Paolini Enzo   si 
11 Del Giudice Sergio si  27 Rende Biancamaria si  
12 De Marco Maria Teresa  si  28 Ruffolo Antonio   si 
13 De Rosa Alessandra si  29 Rugiero Anna si  
14 Di Nardo Lino  si 30 Spadafora Francesco  si 
15 D’Ippolito Giuseppe si  31 Spadafora Gisberto si  
16 Fabiano Anna si  32 Spataro Michelangelo  si 

Tot. 15 1 Tot. 11 5 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 19 Consiglieri. 

Sono assenti giustificati i consiglieri Bruno, Spadafora F. e Spataro.  

Nel corso della riunione entrano in aula i consiglieri: Di Nardo, Cassano, Guccione, Morrone, Morcavallo e gli assessori: Caruso, Vigna e 

Vizza.   

 

 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2017-2019 (DUP) ai sensi dell'art. 

170 del TUEL 267/2000 e successive modificazioni, adottato dalla Giunta 

comunale con deliberazione n. 16 del 25/7/2016. 

   ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

  
….. In prosieguo della seduta consiliare del 24 ottobre 2016. 

 
 

  Il Presidente del Consiglio, ing. PIERLUIGI CAPUTO ricorda che al terzo punto dell’OdG della 

seduta odierna è iscritto l’argomento avente per oggetto: «DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2017-2019 (DUP) ai sensi dell'art. 170 del TUEL 267/2000 e successive 

modificazioni, adottato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 16 del 25/7/2016», e dà la parola 

al Segretario Generale il quale procede alla lettura della proposta.  

  Successivamente dà la parola al consigliere COVELLI il quale nel lamentare che l’argomento 

non è stato sottoposto all’esame della Commissione, propone all’Assemblea che la proposta 

stessa venga trasmessa alla competente commissione consiliare e poi riportata all’esame 

dell’assise comunale. 

  Interviene in merito il consigliere SPADAFORA GISBERTO, il quale ritiene che il punto 

all’ordine del giorno essendo una presa d’atto non era da sottoporre al preventivo esame in 

sede di commissione e fa presente che la relativa documentazione era depositata presso 

l’ufficio di Segreteria per la libera visione da parte di tutti i Consiglieri. 

  I testi degli interventi sono riportati nel verbale di seduta.  

  Il Presidente del Consiglio pone, quindi, in votazione la proposta di rinvio in commissione 

formulata dal Consigliere COVELLI che viene così votata:  

componenti dell’assemblea presenti: n. 22 (Sindaco; Ambrogio; Cairo; Caputo; Cassano; 

Chiappetta; Cipparrone; Cito; Covelli; Del Giudice; De Marco; De Rosa; Di Nardo; 

D’Ippolito; Fabiano; Falbo; Falcone; Gervasi; Malizia; Rende; Rugiero; Spadafora G.);  

- voti favorevoli: n. 5 (Ambrogio; Cassano; Covelli; Fabiano; Rende);  

- voti contrari: n. 15 (Sindaco; Cairo; Caputo; Chiappetta; Cito; Del Giudice; De Marco; De  

Rosa; Di Nardo; D’Ippolito; Falbo; Falcone; Gervasi; Rugiero; Spadafora G.);  

- astenuti: n.2; (Cipparrone; Malizia). 

  Pertanto la proposta è respinta. 

  Si passa quindi alla votazione dell’argomento in oggetto. Ed 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

PREMESSO che: 

 con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, 

province, comuni ed enti del SSN);  

 la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, 

è considerata un tassello fondamentale della generale operazione di armonizzazione dei 

sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio 

ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 

riferimento, ha modificato ed integrato il d.lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della 

sperimentazione ed il d.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali con le nuove regole della contabilità armonizzata; 
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RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato, da ultimo, dal 

d.lgs. n. 126/2014, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio 

della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro 

il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 

dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati  al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 

differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate 

esigenze”; 
 

RICHIAMATO, inoltre, l’art. 170 del predetto d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato, 

da ultimo, dal d.lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita: 

“Articolo 170  Documento unico di programmazione 
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, 

con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al 

Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (omissis). 
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 

strategica ed operativa dell'ente. 
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e 

la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione. 
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità 

per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni 

del Documento unico di programmazione.”; 
 

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n.118/2011; 
 

RAMMENTATO che il DUP si compone di due sezioni: 

 la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con 

quello del mandato amministrativo del Sindaco, sviluppa e concretizza le linee 

programmatiche di mandato, mission, vision e indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con 

la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è supportato da 

un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in termini attuali che 

prospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel 

compiere le scelte più urgenti e appropriate; 

 la Sezione Operativa (SeO), che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha 

carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al 

processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa 

infatti, contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco 

temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, 

sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I programmi rappresentano 
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dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale 

implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi 

verrà predisposto il PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione 

Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e 

patrimonio; 
 

DATO ATTO che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta: 

 a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, 

tenuto conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale; 

 sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione; 

 previo coinvolgimento della struttura organizzativa; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 25.7.2016, recante l’adozione dello 

schema del Documento Unico di Programmazione 2017-2019; 
 

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2017/2019, che si allega al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 

PRECISATO che ai sensi dell’art. 170 comma 5 del D.Lgs. 267/2000 il D.U.P. è un 

presupposto del Bilancio di Previsione e non un suo allegato; 
 

VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei conti, reso ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm., con verbale n. 40 del 29.7.2016 allegato al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale, ove si esprime “parere favorevole sulla 

coerenza del Documento Unico di programmazione con le linee programmatiche di mandato 

e con la programmazione di settore”; 
 

PRECISATO, in aderenza quanto indicato dal predetto Collegio dei Revisori che “la 

presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per il documento di 

economia e finanza del governo e per il documento di finanza regionale presentato dalle 

giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee strategiche ed operative 

su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in Consiglio un bilancio di 

previsione ad esse coerente e che nel lasso di tempo che separa questa presentazione dalla 

deliberazione in Consiglio della nota di aggiornamento al DUP, l’elaborazione del bilancio 

terrà conto delle proposte integrative o modificative che nel frattempo interverranno, 

facendo sì che gli indirizzi e i valori dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella 

redazione del bilancio di previsione”; 
 

PRECISATO, altresì, che nella predetta nota di aggiornamento al DUP 2017-2019, si terrà 

doverosamente conto del contenuto della legge di bilancio statale per il 2017 e delle altre 

circostanze di diritto e di fatto medio tempore sopravvenute;   
 

VISTO il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.;  
 

VISTO il d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;  
 

VISTO il vigente statuto comunale;  
 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 
 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con l’assistenza 

dei designati scrutatori, che è il seguente: 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 22 (Sindaco; Ambrogio; Cairo; Caputo; Cassano; Chiappetta; 

Cipparrone; Cito; Covelli; Del Giudice; De Marco; De  Rosa; Di Nardo; D’Ippolito; Fabiano; Falbo; Falcone; 

Gervasi; Malizia; Rende; Rugiero; Spadafora G.) 
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- voti favorevoli: n. 17 (Sindaco; Cairo; Caputo; Chiappetta; Cipparrone; Cito; Del Giudice; De Marco; 

De  Rosa; Di Nardo; D’Ippolito; Falbo; Falcone; Gervasi; Malizia; Rugiero; Spadafora G) 

- voti contrari: n. 5 (Ambrogio; Cassano; Covelli; Fabiano; Rende); 

- astenuti: nessuno 

D E L I B E R A: 
 

a) di dare atto dell’avvenuta presentazione, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del d.lgs. n. 

267/2000 e ss.mm. e in conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato 

della programmazione all. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm., del Documento Unico di 

Programmazione (DUP) per il periodo 2017/2019, adottato dalla Giunta comunale con 

deliberazione n. 16 del 25.7.2016, che si allega al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale, approvandolo nei suoi indirizzi strategici; 
 

b) di precisare che, unitamente allo schema di delibera del bilancio di previsione 2017-

2019, la Giunta comunale presenterà al Consiglio la nota di aggiornamento del predetto 

DUP, avente il contenuto in premessa descritto. 
 

Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

   L’Ufficio Archivio provvederà a trasmettere copia autentica del presente atto al 12° Settore Programmazione 

e Risorse Finanziarie - Bilancio - Patrimonio (in triplice esemplare). Copia del presente atto sarà inoltre 

trasmessa, a cura dell’Ufficio Archivio, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o 

per opportuna conoscenza, a: Sindaco/Gab.; Assessori; Presidenza del Consiglio Comunale; Segretariato 

Generale; Dirigenti dell’Ente; Presidente del Collegio dei Revisori dei conti. 
 

 

–––––o––––– 
 

La presente deliberazione assume il n. 25 del 2016.    

 

–––––o––––– 

 (OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del  Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 31 ottobre 2016. 

Cosenza, lì  31 ottobre  2016 

 
 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 


